
Il dibattito tecnico e scientifico che si è 
sviluppato dagli anni 60 – a livello nazionale ed 
europeo – sulla difesa, tutela ed uso delle risorse 
del sistema fisico – ambientale, ha portato ad 
individuare e sviluppare una strategia di azioni in 
materia di governo del patrimonio naturale e 
territoriale ed avviare la costruzione del cosiddetto 
“Diritto Ambientale”. 

 
Numerosi sono stati gli strumenti, che hanno 

tradotto tale strategia in  norme legislative  –  tra le 
quali: L. 11/62, L. 129/63,  L. 319/76,  D.P.R. 448/76,  
D.P.R. 616/77, L. 431/85, L. 349/86, L. 183/89,  
L.142/90, L. 394/91, L. 225/92, D.L.vo 275/93, L.36/94, 
L. 37/94, L. 97/94, D.P.R. 7/95, D.P.C.M. 4/96, 
L.180/98, L. 267/98, L. 226/99, D.L.vo 112/98, D.L.vo 
152/99, L. 365/2000, D.L.vo 42/04, D.L.vo 152/06 – e 
relativi atti di pianificazione e programmazione. 

 
Alcune delle norme su citate sono state 

modificate e accorpate nel D.L.vo 152/06. Testo 
nel quale, inoltre, sono state inserite disposizioni 
relative: 

- al recepimento della Direttiva Comunitaria 
2000/60, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque; 

- alla soppressione delle Autorità di Bacino 
previste dalla legge 183/89 ed all’istituzione dei 
Distretti Idrografici – venendosi, così, a definire il 
passaggio dalla Pianificazione di Bacino alla 
pianificazione di Distretto Idrografico -. 

 
Attualmente è in fase di predisposizione la 

delega del Governo al Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare per la 
revisione del succitato D.L.vo 152/06. 
 

Per raggiungere la sede del Meeting: 
Dall'autostrada A1 / E45 uscita Caserta Nord, seguire 
per Caserta Centro. Arrivati alla Reggia seguire le 
indicazioni Centro Direzionale/Crowne Plaza - Autorità 
di Bacino dei Fiumi Liri - Garigliano e Volturno. 
 Da Napoli centro prendere la tangenziale e seguire la 
direzione Caserta/Roma. Prendere l’ Uscita Caserta 
Sud. Prendere la Strada Provinciale SP336, continuare 
su Viale Carlo III ed arrivati alla Reggia seguire 
indicazioni Centro Direzionale/Autorità di Bacino dei 
Fiumi Liri Garigliano e Volturno. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
  

           
 
 

 

MEETING 
 
 

In occasione dei venti anni  
della Legge 183/89 si terrà una giornata di 

studio e riflessione sul tema: 
 

 
“DALLA PIANIFICAZIONE DI BACINO 

ALLA PIANIFICAZIONE 
DI DISTRETTO” 

 
 
 

Segreteria organizzativa: 
Autorità di Bacino dei Fiumi Liri Garigliano e 
Volturno - Viale Abramo Lincoln - Ex Zona Saint 
Gobain - 81100 Caserta.  
Tel. - 0823300201 fax. – 0823300235 
 
 

con il Patrocinio di 
 

 
 

 
Revisione e organizzazione contabile 

 
 

 
27 Maggio 2009 

Ore 9:30 
 
 
 
 
 
 

Hotel Crowne Plaza  
Viale Vincenzo Lamberti 

Caserta (CE) 
 



PROGRAMMA DELLA GIORNATA

Vent’anni fa ed esattamente il 18 maggio 
del 1989 veniva emanata la Legge 183 
“Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo”. 

 
Normativa che ha permesso – pur con tante 

difficoltà – di intraprendere ed attuare un 
percorso tecnico-operativo finalizzato alla 
conoscenza ed analisi delle risorse suolo ed 
acqua, consentendo di comprenderne le 
problematiche, le potenzialità, l’uso, la 
gestione e, quindi, porre in essere interventi 
materiali ed immateriali. 

 
I risultati positivi fin qui raggiunti, 

evidenziano la necessità di continuare il 
percorso “virtuoso” intrapreso.  

 
In particolare, l’innovazione tecnico/ 

culturale avviata deve maggiormente 
“radicarsi” ed “evolversi” anche in quelli che 
sono i “processi di sistema” ai vari livelli: 
Politico, Istituzionale, Giuridico, Ambientale, 
Economico e Sociale. 

 

9:30 – 13:30 I° Sessione 
LA PIANIFICAZIONE DI BACINO: RISULTATI 

RAGGIUNTI E PROSPETTIVE DI SVILUPPO 
 

Coordina: Dott.ssa Vera Corbelli 
 

Saluti  e introduzione alla Giornata di Studio il Segretario 
Generale Autorità di Bacino del Fiumi Liri - Garigliano e 
Volturno  
Dott.ssa Vera Corbelli  
  
Legge 183/89 – Legge di riforma ambientale per la difesa 
del suolo e la tutela delle acque  
Prof. Ing. Massimo Veltri 
 
Autorità di Bacino: organismo cooperativo tra Stato e 
Regioni 
Avv. Francesco Lettera 
 
La Pianificazione di Bacino  
Ing. Mauro Luciani - Direttore Generale della Difesa Suolo del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
  
11.20 Coffee break  

 
Coordina: Prof. Ing. Giovanni Iannelli 

 
Il Governo della risorsa idrica e la programmazione 
comunitaria  
 Prof. Ing. Enrico Rolle  
 
Il Rischio da frana e le nuove metodologie di valutazione   
Prof. Ing. Leonardo Cascini 
 
Il Rischio Idraulico ed il recepimento della direttiva 
comunitaria 2000/60  
Prof. Ing. Roberto Guercio 
 
Il Rischio di erosione Costiera e la difesa dei litorali    
Prof. Ing. Michele di Natale 
 
Esperienza tecnico-scientifica nell’ambito della 
Pianificazione di Bacino  
Prof. Ing. Vito Copertino  
 
13:30 – 15:00   Pausa pranzo 
 
 
 
 
 

15:00 – 19:00 II° Sessione 
IL SISTEMA FISICO AMBIENTALE E LA 

PIANIFICAZIONE DI DISTRETTO 
 

Coordina: Avv. Francesco Lettera 
 

Il Governo delle Risorse Acqua, Suolo ed Ambiente in 
ambito di Distretto Idrografico 
 Dott. Giuseppe Gavioli 
   
16.00 – 19:00   Tavola Rotonda 
Partecipanti: 
Avv. Vincenzo Assenza, Presidente Sogesid 

 Ing. Pierluigi Caputi, D. G. Area Territorio, Regione Abruzzo  
 Ing. Alfredo Caielli, S.G. Autorità di Bacino dell’Alto Adriatico 
 Ing. Giorgio Cesari, S.G. Autorità di Bacino del Fiume Tevere 
 Dott. Gaia Checcucci, S.G. Autorità di Bacino del Fiume Arno 
 Dott. Nicola dell’Acqua, S.G. Autorità di Bacino del Fiume Adige 
 Dott. Antonio Di Ludovico, Dirigente  Regione Molise 
 Prof. Antonio Rosario Di Santo, S.G. Autorità di Bacino della 

Puglia e Referente Piano di Gestione D.I. Appennino Meridionale 
 Ing. Bruno Fabiocchi, Dirigente Regione Abruzzo e Referente 

Piano di Gestione D.I. Appennino Meridionale 
 Prof. Ing. Sergio Fattorelli, Direttore Master Difesa e 

Manutenzione del Territorio - Università di Padova  
 Dott. Italo Giulivo, Dirigente Difesa Suolo  Regione Campania 
 Ing. Mauro Lasagna, Direttore ARDIS Lazio 

Ing. Antonino Lo Bello – Responsabile procedimento PTA Regione 
Sicilia 

 Arch. Giorgio Maggi, Dirigente Regione Lazio e  Referente Piano 
di Gestione D.I.  Appennino Meridionale 

 Ing. Giorgio Marone, Direttore Generale  Molise Acqua  e 
Referente Piano di Gestione D.I. Appennino Meridionale 
Prof. Raffaello Nardi, S.G. Autorità di Bacino del Fiume Serchio 

 Dott. Francesco Puma, Dirigente Delegato Autorità di Bacino  
fiume Po 
Arch. Domenico Ragone, Dirigente Regione Basilicata e Referente 
Piano di Gestione D.I. Appennino Meridionale 
Dott. Luigi Rauci, Dirigente Regione Campania e  Referente 
Piano di Gestione D.I.  Appennino Meridionale 

 Ing. Giovanni Ricca, S.G. Autorità di Bacino della Calabria e 
Referente Piano di Gestione D.I. Appennino Meridionale 
 

I relatori della giornata di studio 
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